
 

 

COMUNE DI SERDIANA 
Provincia di Cagliari 

 

DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE 
 

ORIGINALE 
 

 
N.  20 

 
DEL 21-06-2012 

OGGETTO: Approvazione Regolamento IMU. 

 
SESSIONE Straordinaria SEDUTA  Pubblica DI Prima CONVOCAZIONE 

 

L’anno  duemiladodici il giorno  ventuno del mese di giugno  alle ore 19:40 nella 

Sala della Biblioteca Comunale si è riunito il Consiglio Comunale, convocato nei 

modi e nella forma di legge, riunito in Prima convocazione, sessione Straordinaria 

ed in seduta Pubblica, con la presenza del Sindaco e dei Signori: 

MELONI ROBERTO P ATZORI MARIA DOLORES P 

PUSCEDDU MASSIMILIANO P FADDA FRANCESCO P 

MARROCCU NATALIA P PALA ANTONIO P 

MARCEDDU CLAUDIO P PALA MARIA PIA P 

CASULA FILIPPO P ANGIUS IVAN P 

BROGI GINO P CASULA FRANCESCO P 

BATZELLA SALVATORE P   

Consiglieri in carica, compreso il Sindaco, presenti n.  13 e assenti n..   0. 
 
Assume la presidenza il Sig. DOTT. ING. MELONI ROBERTO, Sindaco, il quale 

riconosciuto legale il numero degli intervenuti dichiara aperta le seduta ed invita i 

consiglieri a deliberare sull’oggetto posto all’ordine del giorno. Partecipa il 

SEGRETARIO COMUNALE, DOTT.  MACCIOTTA DANIELE. che svolge compiti 

di collaborazione e funzioni di assistenza giuridico – amministrativa ai sensi dell’art. 

97 del T.U.E.L approvato con decreto legislativo 18.08.2000, n. 267, e redige il 

presente verbale. 

 
*************** 



 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
 
Premesso che: 
a) in attuazione della legge 5 maggio 2009, n. 42, con il decreto legislativo 14 marzo 2011, n. 23 

sono state approvate le disposizioni in materia di federalismo fiscale municipale; 
b) gli articoli 8 e 9 del decreto legislativo n. 23/2011 prevedono l’introduzione, a partire dal 1° 

gennaio 2014; dell’imposta municipale propria in sostituzione dell’ICI nonché dell’IRPEF e delle 
relative addizionali sui redditi fondiari dei beni non locali; 

c) con due anni di anticipo rispetto al termine previsto dal decreto sul federalismo municipale, 
l’articolo 13 del decreto legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito con modificazioni dalla legge 
22 dicembre 2011, n. 214 ha introdotto a partire dal 1° gennaio 2012, in via sperimentale su 
tutto il territorio nazionale, l’imposta municipale propria; 

 
Tenuto conto che l’IMU sperimentale: 

• è disciplinata, oltre che dall’articolo 13 del d.L. n. 201/2011 (L. n. 214/2011), anche dagli 
articoli 8 e 9 del d.Lgs. n. 23/2011, in quanto compatibili, e dalle disposizioni del decreto 
legislativo 30 dicembre 1992, n. 504, direttamente o indirettamente richiamate dalle norme 
sopra citate; 

• conferma la potestà regolamentare generale di cui all’articolo 52 del d.Lgs. n. 446/1997 per 
effetto dell’espresso richiamo effettuato a tale norma ad opera del combinato disposto di cui 
all’articolo 13, comma 13, del d.L. n. 201/2011 e di cui all’articolo 14, comma 9, del d.Lgs. n. 
23/2011; 

 
Atteso che la disciplina dell’IMU sperimentale è stata profondamente modificata ad opera 
dell’articolo 4 del decreto legge 2 marzo 2012, n. 16, convertito con modificazioni dalla legge 26 
aprile 2012, n. 44; 
 
Richiamato in particolare l’articolo 4, comma 1, del citato decreto legge n. 16/2012, il quale, con una 
modifica apportata all’articolo 14, comma 6, del decreto legislativo 23/2011, ha reso inapplicabile al 
nuovo tributo la potestà regolamentare in materia di ICI prevista dall’articolo 59 del decreto 
legislativo 15 dicembre 1997, n. 446; 
 
Preso atto quindi che in materia di IMU i comuni possiedono la sola potestà regolamentare generale 
prevista dall’articolo 52 del decreto legislativo n. 446 del 1997, in forza del quale gli enti locali 
“possono disciplinare con regolamento le proprie entrate, anche tributarie, salvo per quanto attiene 
alla individuazione e definizione delle fattispecie imponibili, dei soggetti passivi e della aliquota 
massima dei singoli tributi, nel rispetto delle esigenze di semplificazione degli adempimenti dei 
contribuenti. Per quanto non regolamentato si applicano le disposizioni di legge vigenti”; 
 
Tenuto conto che la potestà regolamentare generale degli enti locali incontra due tipologie di limiti: 
a) limiti testuali previsti dall’articolo 52, inerenti le fattispecie imponibili, i soggetti passivi e le aliquote 
massime d’imposta. 
b) limiti posti dall’ordinamento giuridico generale, di derivazione costituzionale e non, in forza dei 
quali è riservata alla legge statale la disciplina delle sanzioni e del procedimento di accertamento dei 
tributi; 
 
Tenuto conto altresì che le facoltà già previste dall’articolo 59 del d.Lgs. n. 446/1997 possono 
essere esercitate solamente se rientrano nell’ambito della potestà regolamentare generale; 
 
Preso atto che, alla luce del nuovo quadro normativo, la potestà regolamentare concessa dal 
legislatore in materia di imposta municipale propria è notevolmente ridotta rispetto a quella prevista 
per l’imposta comunale sugli immobili, in quanto viene sottratta alla disciplina regolamentare 
comunale la possibilità di: 

a) stabilire autonome modalità di versamento; 
b) disciplinare il regime delle pertinenze dell’abitazione principale; 
c) assimilare all’abitazione principale le unità immobiliari concesse in uso gratuito a parenti, 

stabilendo il grado di parentela;  
d) esentare gli immobili posseduti dallo Stato, regioni, comuni, province, dalle comunità 

montane e dai consorzi tra detti enti nonché dalle aziende unità sanitarie locali, non destinati 
esclusivamente a compiti istituzionali;  



e) limitare ai soli fabbricati dell’esenzione prevista dall’articolo 7, comma 1, lett. i) del d.Lgs. n. 
504/1992 a favore degli enti non commerciali; 

f) stabilire ulteriori condizioni che rendono più difficile il verificarsi della condizione giuridica di 
non edificabilità dei suoli posseduti e condotti da coltivatori diretti e imprenditori agricoli a 
titolo principale; 

g) prevedere il diritto al rimborso per le aree successivamente divenute inedificabili; 
h) considerare regolarmente eseguiti i versamenti effettuati da un contitolare, anche per conto 

degli altri; 
i) prevedere incentivi al personale addetto all’Ufficio tributi per il potenziamento dell’attività di 

controllo; 
 
Tenuto conto che permane espressamente in capo al comune la possibilità di stabilire, attraverso il 
regolamento dell’imposta municipale propria: 

- l’assimilazione all’abitazione principale delle unità immobiliari possedute a titolo di proprietà 
o usufrutto da parte di anziani o disabili che acquisiscono la residenza in istituti di ricovero, a 
seguito di ricovero permanente (art. 13, comma 10, del decreto legge n. 201/2011) 

- l’assimilazione all’abitazione principale delle unità immobiliari possedute a titolo di proprietà 
o usufrutto da parte di anziani o disabili che acquisiscono la residenza in istituti di ricovero, a 
seguito di ricovero permanente (ibid.); 

- le caratteristiche di fatiscenza dei fabbricati che danno diritto alla riduzione del 50% della 
base imponibile (art. 13, comma 3, lettera b) del decreto legge n. 201/2011); 

- l’applicazione dell’istituto dell’accertamento con adesione e gli altri istituti deflattivi del 
contenzioso, prevedendo che il versamento avvenga in forma rateale senza interessi (art. 9, 
comma 5, del d.Lgs. n. 23/2011); 

 
Visto lo schema di regolamento predisposto da questo ufficio comunale; 
 
Ritenuto di provvedere in merito; 
 
Visto l’articolo 53, comma 16, della legge 23 dicembre 2000, n. 388, come modificato dall’articolo 
27, comma 8, della legge n. 448/2001, il quale prevede che il termine per deliberare le aliquote e le 
tariffe dei tributi locali e per approvare i regolamenti relativi alle entrate degli enti locali è stabilito 
entro la data fissata da norme statali per l’approvazione del bilancio di previsione e che i regolamenti 
sulle entrate, anche se approvati successivamente all’inizio dell’esercizio, purché entro tale termine, 
hanno effetto dal 1° gennaio dell’anno di riferimento;  
 
Visti: 

• il decreto del Ministero dell’interno del 21 dicembre 2011 (G.U. n. 304 in data 31 dicembre 
2011), con il quale è stato prorogato al 31 marzo 2012 il termine per l’approvazione del 
bilancio di previsione degli enti locali per l’esercizio 2012, ai sensi dell’articolo 151, comma 
1, ultimo periodo, del d.Lgs. n. 267/2000; 

• l’articolo 29, comma 16-quater, del decreto legge 29 dicembre 2011, n. 216, convertito con 
modificazioni dalla legge 24 febbraio 2012, n. 14, con il quale detto termine è stato 
ulteriormente prorogato al 30 giugno 2012; 

 
Atteso che, in deroga alle disposizioni sopra richiamate, l’articolo 13, comma 12-bis, del decreto 
legge 201 del 2011 (L. n. 214/2011), introdotto dall’articolo 4, comma 5, lettera i), del decreto legge 2 
marzo 2012, n. 16 (conv. in legge 26 aprile 2012, n. 44), concede ai comuni la possibilità di 
approvare o modificare entro il 30 settembre 2012 il regolamento e la deliberazione relativa alle 
aliquote e alle detrazioni del tributo, sulla base dei dati aggiornati del gettito dell’IMU conseguito in 
sede di acconto; 
 
Visto il D.Lgs. n. 267/2000; 
 
Visto lo Statuto Comunale; 
 
Visto il Regolamento generale delle entrate tributarie comunali; 
 
Acquisito il parere favorevole espresso dal Responsabile del Servizio Finanziario, ai sensi dell’art. 
49 del D.Lgs 267/2000; 
 



Si passa al  quarto punto all’ordine del giorno. Il Sindaco precisa che la versione 
dello schema di regolamento proposta è quella risultante e contenuta nella 
proiezione che ne fa ora il Sindaco. In seguito a richieste di chiarimenti in ordine 
all’art. 15 da parte dei Conss. Pala A., Angius, Fadda, il Sindaco propone di 
emendare il medesimo aggiungendo, in fine, le parole: “alla seconda 
comunicazione pervenuta dall’Ufficio Tributi.” Posto in votazione, 
l’emendamento riporta voti unanimi, il Sindaco pone quindi in votazione la proposta 
come emendata: 
 
- Presenti e votanti n. 13; 
- voti favorevole n. 13; 
 

UNANIME DELIBERA 
 

1) di approvare il nuovo “Regolamento per l’applicazione dell’imposta municipale 
propria”, adottato ai sensi dell’articolo 52 del decreto legislativo 15 dicembre 
1997, n. 446, composto di n. 16 articoli, che si allega al presente 
provvedimento quale parte integrante e sostanziale; 

2) di dare atto che il regolamento entra in vigore il 1° gennaio 2012, ai sensi del 
combinato disposto di cui all’articolo 52, comma 2, del d.Lgs. n. 446/1997, 
dell’articolo 53, comma 16, della legge n. 388/2000 e dell’articolo 13, comma 
12-bis, del decreto legge 201 del 2011 (L. n. 214/2011), 

3) di trasmettere telematicamente la presente deliberazione al Ministero 
dell’economia e delle finanze per il tramite del portale 
www.portalefederalismofiscale.gov.it entro 30 giorni dalla data di esecutività e 
comunque entro 30 giorni dal termine ultimo di approvazione del bilancio, ai 
sensi dell’articolo 13, comma 15, del decreto legge 6 dicembre 2011, n. 2011 
(L. n. 214/2011) e della nota MEF prot. n. 5343/2012 del 6 aprile 2012; 

4) di pubblicare il presente regolamento: 
� sul sito internet del Comune, sezione tributi 
� all’Albo Pretorio del Comune, per 30 giorni consecutivi. 

5) di garantire inoltre la massima diffusione del contenuto del presente 
regolamento, mediante le forme ed i mezzi di pubblicità ritenuti più idonei ed 
efficaci. 

 



 

PARERI SULLA PROPOSTA DI DELIBERAZIONE DI CONSIGLIO COMUNALE 
(ai sensi dell’art. 49, del D.Lgs 18 agosto 2000 n. 267) 

 

 
Servizio Finanziario 
 

PARERE:       Regolarita' tecnica serv. fin 
 
VISTO con parere Favorevole 
 

Il Responsabile del servizio 
                                                            DOTT.SSA VALERIA ATZENI 
 
 
 
 
Letto, approvato e sottoscritto.  
 

Il SINDACO Il SEGRETARIO COMUNALE 
DOTT. ING. MELONI ROBERTO 

 
MACCIOTTA DANIELE 

 
 

ATTESTATO DI PUBBLICAZIONE 
 
Si attesta che la presente deliberazione viene pubblicata all’Albo Pretorio di questo 

Comune, per quindici giorni consecutivi a partire dal  28.06.2012   come prescritto dall’art. 

124 D.Lgs 267 del 18.08.2000 e sul Sito Internet del Comune (art. 32 l. 69/2009); 

 
 

IL SEGRETARIO COMUNALE 
DR. MACCIOTTA DANIELE 

 

 

 

 

 

 

SPAZIO PER IL CERTIFICATO DI CONFORMITA’ DELLA COPIA 
 

 
 
 
 
 
 

 


